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1. INTRODUZIONE. 

Sono state esaminate, per gli aspetti geologici, geomorfologici e idrogeologici, le aree 

interessate dal progetto definitivo dei depositi di rimessaggio mezzi, a servizio della nuova rete 

filoviaria del trasporto pubblico di Genova, denominato Sistema degli assi di forza. 

Si tratta di quattro aree di deposito dislocate nella Città di Genova (Figura 1), in sedi 

opportune per la logistica dei mezzi. Di queste, tre sono già occupate da depositi destinati al 

rimessaggio e alla manutenzione di mezzi del trasporto pubblico locale, mente la quarta è 

prevista in un’area attualmente occupata da impianti sportivi e aree giochi. 

In particolare: 

- Deposito Gavette in Via Piacenza 66, in sponda destra del T. Bisagno, all’altezza di 

Ponte Carrega, per il quale il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (nel seguito 

PFTE) ha previsto la realizzazione di una nuova copertura mediante struttura in ca e 

l’adeguamento delle postazioni. 

- Deposito Staglieno, ubicato tra Via Vecchia e Via Bobbio, all’incrocio con Via Montaldo, 

ancora in sponda destra del T. Bisagno, per il quale è prevista l’integrale demolizione e 

la ricostruzione con sopraelevazione. 

- Deposito Sampierdarena, tra Via Rolando e Via Reti, a Sampierdarena, in sinistra del T. 

Polcevera, dove è previsto il rifacimento dell’attuale copertura e l’adeguamento parziale 

per adibirlo a officina filobus. 

- Deposito Nervi, in Via delle Campanule, in prossimità dello svincolo autostradale di 

Genova Nervi, nel levante cittadino, sulla colmata della valletta del Rio Castagna. Si 

propone qui di realizzare una nuova struttura officina/deposito e una separata struttura 

adibita a parcheggio con funzioni di interscambio per i veicoli privati. 
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Figura 1. ubicazione dei depositi su vista da satellite Google Earth, fuori scala. 

 

Lo studio ha potuto usufruire delle risultanze di una campagna di sondaggi, oltre che di 

indagini e ricerche di archivio presso la banca dati dello Studio Associato Bellini e del Comune 

di Genova. Inoltre, la campagna di indagini ha compreso l’esecuzione di prove in situ e in 

laboratorio e di indagini geofisiche finalizzate ad approfondire il modello geologico degli areali 

indicati.  

 Tali indagini, ubicate come indicato sulle carte geologiche compilate per ogni deposito, di 

cui alle tavole E21D00D69GZGE0000-001-A - E21D00D69GZGE0000-002-A - 

E21D00D69GZGE0000-003-A - E21D00D69GZGE0000-004-A in scala 1:1.000, 

complessivamente comprendono:  

• n. 13 sondaggi meccanici a rotazione con prelievo continuo di campione, approfonditi 

fino al reperimento del substrato roccioso e localizzati nelle aree di interesse. Ogni 

sondaggio riporta nella sigla l’identificativo del deposito cui è riferito (ST Staglieno, 

GA Gavette, SP Sampierdarena, NE Nervi) e sono così suddivisi: 

- SDST01 – SDST02 – SDST03 per il deposito di Staglieno 

- SDGA01 – SDGA02 – SDGA03 per il deposito di Gavette 
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- SDSP01 – SDSP02 – SDSP03 – SDSP04 per il deposito di Sampierdarena 

- SDNE01 – SDNE02 – SDNE04 per il deposito di Via delle Campanule - Nervi 

• prove geotecniche in foro (SPT, prove pressiometriche e prove di permeabilità); 

• analisi e prove di laboratorio su campioni di terreno e di roccia, indisturbati e 

rimaneggiati, prelevati in corso di perforazione; 

• allestimento di piezometri microfessurati per il monitoraggio dei livelli idrici in 

sottosuolo; 

• indagini geofisiche di superficie consistenti, per ogni area di deposito, in n. 2 

prospezioni MASW, n. 2 prospezioni geoelettriche, n. 2 prove sismiche passive di tipo 

H.V.S.R. Soltanto per il deposito di Levante-Nervi, in Via delle Campanule, sono state 

aggiunte n. 2 prospezioni sismiche a rifrazione in onde P e in onde S. 

 

 

Infine, a completamento del lavoro svolto, per inquadrare l’intero areale cittadino 

attraversato dal sistema degli assi di forza per il trasporto pubblico locale, sono stati raccolti e 

prodotti in Appendice 1, i dati geologici (carte geologiche e indagini geognostiche pregresse) di 

interesse per l’intera rete filoviaria a progetto e per le strutture connesse, presenti presso il 

Geoportale della Regione Liguria (https://geoportal.regione.liguria.it/catalogo/mappe.html).  

Oggetto della presente relazione risulta l’interpretazione geologica, geomorfologica ed 

idrogeologica delle risultanze delle indagini relative al deposito di Staglieno per la ricostruzione 

del modello geologico di riferimento del sottosuolo nel comparto in esame. 

  

https://geoportal.regione.liguria.it/catalogo/mappe.html
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI. 

 

Per il presente studio sono state prese a riferimento le seguenti normative: 

- D.M. 17.01.18 Aggiornamento delle “Norme Tecniche per le Costruzioni”. 

- Circolare 21 gennaio 2019 n.7 ” Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento 

delle “Norme Tecniche per le Costruzioni”» di cui al Decreto Ministeriale 17 gennaio 

2018″. 

- D.G.R. Regione Liguria 216/2017 Aggiornamento classificazione sismica del territorio 

della Regione Liguria. 

- Piano di Bacino stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del Torrente Polcevera, 

approvato con DCP n.14 del 02/04/2003, comprese le successive modifiche fino 

all’attuale vigenza. 

- Piano di Bacino stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del Torrente Bisagno, 

approvato con DCP n.62 del 04/12/2001, comprese le successive modifiche fino 

all’attuale vigenza. 

- Piano di Bacino stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico dell’Ambito 14, 

approvato con DCP n.66 del 12/12/2002, comprese le successive modifiche fino 

all’attuale vigenza. 

- P.U.C. del Comune di Genova, approvato con D.D. n. 2015/118.0.0./18, in vigore dal 

03.12.2015, con recepimento della Pianificazione di Bacino fino al 31.12.2019. 

- L.R. n° 4 del 22/01/1999, “Norme in materia di foreste e di assetto idrogeologico”; 

- D.G.R. n. 507 del 21.06.2019 adozione nuovo reticolo idrografico regionale. 

 

 

 

http://www.cngeologi.it/wp-content/uploads/2019/02/Circolare-21-gennaio-2019-n.-7.pdf
http://www.cngeologi.it/wp-content/uploads/2019/02/Circolare-21-gennaio-2019-n.-7.pdf
http://www.cngeologi.it/wp-content/uploads/2019/02/Circolare-21-gennaio-2019-n.-7.pdf
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3. METODOLOGIA DI LAVORO. 

 

Nel seguito, con particolare riferimento al Deposito di Staglieno, sono specificatamente 

trattati i seguenti aspetti. 

 

- Caratteristiche generali dei luoghi sotto il profilo geologico, geomorfologico e 

idrogeologico. 

- Analisi del quadro geologico e stratigrafico di dettaglio del contesto entro cui si inseriscono 

i manufatti in progetto, sulla base delle risultanze della campagna di indagini 

appositamente realizzata a supporto della progettazione definitiva. 

- Inquadramento delle aree dei depositi nell’ambito degli strumenti di pianificazione 

territoriale, con analisi dei riferimenti normativi per le tematiche geologiche l.s. – quindi, 

rapporti con il Piano di Bacino stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico, con 

riferimento al quadro della suscettività al dissesto e con la zonizzazione geologica del 

PUC del Comune di Genova. 

 

In Appendice 1, invece, sono consultabili le cartografie tematiche dell’intero territorio 

cittadino interessato dal progetto riferite a: acclività, suscettività al dissesto derivata dai Piani di 

Bacino, geologia e dati geognostici pregressi. 
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4. DEPOSITO STAGLIENO: INQUADRAMENTO GEOLOGICO E 

GEOMORFOLOGICO GENERALE. 

 

La rimessa di Staglieno è ubicata in destra orografica della piana alluvionale del Torrente 

Bisagno, in un tratto ad andamento sub rettilineo strettamente addossato al versante, il quale 

culmina a q.a. 250 sul crinale del Righi.  

Il substrato roccioso è rappresentato, in questo settore, dalle torbiditi calcaree dell'Unità 

Antola, che affiora estesamente lungo le dorsali collinari retrostanti. Tale Unità comprende il 

complesso di base, rappresentato dalla formazione delle Argilliti di Montoggio e la Formazione 

del Monte Antola, stratigraficamente sovrapposta, costituita da una potente successione 

flyschoide di natura prevalente calcareo-marnosa di grado metamorfico bassissimo, riferibile a 

un metamorfismo di anchizona. L'assetto tettonico dell'Unità Antola è caratterizzato dalla 

sovrapposizione di diversi eventi plicativi, che hanno comportato il rovesciamento della polarità 

delle superfici di strato. La prima fase di ripiegamento (fase alpina precoce) con carattere 

compressivo, ha vergenza verso S ed assi delle pieghe diretti verso E. La fase tettonica 

successiva (alpina) ha una direzione circa ortogonale alla prima e genera due famiglie di pieghe 

a scala chilometrica, accompagnate da pieghe minori, cui corrispondono due sub-fasi, con assi 

dapprima in direzione circa Est e poi Nord-Est. Ad esse è associata una scistosità di frattura 

molto evidente in particolare nelle argilliti, dove il clivaggio è la superficie che ricorre in 

affioramento, più marcata rispetto alla stratificazione.  

L’Unità viene infine interessata da una fase deformativa di tipo distensivo. I piani di 

discontinuità sono in un primo momento paralleli alla costa (E-W) e successivamente normali 

alla stessa, contribuendo in tal modo a impostare le direttrici dei principali corsi d’acqua. 

Il confronto tra la cartografia attuale e la cartografia storica che rileva la Val Bisagno nel 

1851 (Figura 2) mostra lo sviluppo del tessuto insediativo nel tratto vallivo interessato e, con 

riferimento al fondovalle, permette di individuare le modifiche di percorso subite dal corso 

d’acqua, i tratti rettificati e/o arginati e la parziale occupazione dell’alveo da parte proprio del 

tessuto urbanizzato, con formazione di rilevati e riempimenti per ricavare, tra l’altro, il sedime 

della viabilità lungo le sponde. Viabilità che risulta più antica, stretta e ridossata agli abitati in 
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sponda destra, più recente e ampia lungo la sponda sinistra, collegate, all’altezza dell’area in 

esame, dal Ponte Campanella. 

 

Figura 2. Stralcio cartografia dei dintorni di Genova -1851 (Archivio Studio Associato Bellini) a confronto con CTR Regione 
Liguria -  fuori scala. In rosso il deposito di Staglieno. 
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4.1 Il substrato roccioso. 

 

4.1.1 Argilliti di Montoggio. 

 

La più antica formazione geologica della Val Bisagno è rappresentata dalle Argilliti di 

Montoggio, che comprende argilliti manganesifere di colore grigio nero, con livelli varicolori da 

rosso a verde, ad accentuata scistosità. Includono anche intercalazioni di strati centimetrici e 

decimetrici calcarei e arenacei. Dal punto di vista stratigrafico costituiscono la base del Flysch 

calcareo di Monte Antola e sono morfologicamente distinguibili perché originano blande 

pendenze in contrasto con i ripidi pendii calcarei. L’assetto strutturale scistoso le rende 

fittamente scagliettate e tipicamente degradate in un detrito di clasti appiattiti e spigolosi, a 

matrice argillosa per alterazione, nei livelli più superficiali. Le argilliti rappresentano una 

superficie netta di discontinuità rispetto al soprastante ammasso calcareo e insieme a questo 

costituiscono l’Unità Tettonica Antola. Tale litologia si cita per completezza di inquadramento 

ma non risulta coinvolta nell’ambito di interesse progettuale.  

 

4.1.2 Formazione di Monte Antola.  

 

E’ il livello superiore dell’Unità tettonica Antola e comprende torbiditi calcareo marnose, 

marne e marne calcaree e, in subordine, argilliti talora scistose in strati decimetrici e bancate 

calcareo arenacee (Figura 3). Nell’ambito in esame prevale la componente calcarea e calcareo 

marnosa (70-80%), che si presenta in strati di spessore da sub metrico a metrico, di colore 

grigio. Le litologie eterogenee che compongono il Flysch hanno comportamenti deformativi 

diversi, essendo più rigidi i calcari arenacei e i calcari e progressivamente più duttili le marne e 

le argilliti. Anche lo stato fessurativo varia, come il grado di alterazione per esposizione agli 

agenti meteorici. Il litotipo affiora localmente alla base dei muri della Via Vecchia, con giacitura 

degli strati che mostrano immersione a NO e inclinazione media di 30 gradi, rivelando, quindi, 

un assetto a reggipoggio rispetto all’andamento del versante, favorevole per la stabilità. 
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Il profilo della superficie del substrato al di sotto delle deposizioni alluvionali, testimonia 

dell’andamento della superficie topografica soprastante, con approfondimenti anche marcati in 

corrispondenza delle incisioni vallive e delle concavità del versante e emergenze presso le 

dorsali sepolte, dove si mantiene il livello superiore di cappellaccio di alterazione con passaggio 

graduale e sfumato alla coltre soprastante.  

Dal punto di vista del comportamento geomeccanico i litotipi che compongono la 

Formazione di Monte Antola sono stratificati, con sequenze di strati e bancate anche 

plurimetriche, tenaci ma fragili, in contrasto con le intercalazioni di argilliti più sottili, duttili e 

localmente plastiche. 
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Figura 3. Stralcio fuori scala del Foglio Genova 213, progetto CARG, della Carta Geologica d’Italia. 

 

4.1.3 Le coperture: i terreni quaternari. 

  

 La rimessa di Staglieno è localizzata, come visto, nella piana alluvionale del T. Bisagno e 

insiste sui depositi alluvionali antichi e recenti che la caratterizzano dal punto di vista 

stratigrafico e che, lato versante, risultano interdigitati o sottoposti, alle coltri eluvio colluviali di 

deposizione pedemontana. 

 In particolare, nel settore in esame la sequenza alluvionale mostra una granulometria 

piuttosto uniforme sull’intero spessore, data da ghiaie eterometriche con ciottoli, mediamente 

elaborati e arrotondati, in abbondante e abbondantissima matrice limosa, debolmente sabbiosa, 

tipicamente di colore marroncino e nocciola. 
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 Le coltri eluvio colluviali, laddove presenti, sono costituite da clasti lapidei in frammenti di 

dimensioni centimetriche e decimetriche in matrice limosa e argillosa alterata, di colore ocra, o 

arrossate. Alla radice della piana alluvionale le coltri si mescolano alle deposizioni alluvionali 

dando origine a falde o coni pedemontani interdigitati alle alluvioni.  

 Sono inoltre state reperite, in copertura al substrato roccioso, coltri di alterazione eluviale 

del litotipo in posto che sono caratterizzate da limi argillosi tipicamente di colore giallo ocra, con 

relitti strutturali della roccia di fondo, dalla cui spinta ossidazione e alterazione in posto 

derivano. Si tratta di materiali frequentemente reperibili nell’ambito delle zone di affioramento 

della formazione.  

 Infine i riporti, granulometricamente costituiti da ciottoli, ghiaie e sabbie, con variabili 

percentuali di matrice limosa e con ricorrente presenza di frammenti e pezzame di materiali 

antropici (calcestruzzo, laterizi, ecc). A proposito dei riporti occorre precisare che, dal punto di 

vista granulometrico, questi sono assimilabili alle alluvioni ghiaiose. Il loro spessore è variabile 

da zona a zona e può avere subito ulteriori rimaneggiamenti nell’ambito delle modifiche 

intervenute negli anni nel tessuto urbanizzato. Nel livello più superficiale, immediatamente al di 

sotto delle pavimentazioni stradali e delle solette di sedime sono costituiti, in genere, da uno 

strato arido di inerti. 

 

4.2 Inquadramento geografico e assetto geomorfologico locale.  

 

L’area oggetto dell’intervento è ubicata in Via Vecchia 3r nel quartiere di Staglieno, in 

Comune di Genova, in una zona densamente urbanizzata, caratterizzata da tessuto insediativo 

continuo. In particolare, il deposito esistente dei mezzi del trasporto pubblico AMT è situato tra 

la Via Vecchia e la Via Bobbio e ha un’impronta planimetrica rettangolare con il lato maggiore, 

lungo oltre 200 m, in direzione N-S, parallelo all'asse vallivo. La zona si trova in un ambito 

pianeggiante, a una quota di circa 22 m s.l.m.m. ed è individuabile sulla Carta Tecnica 

Regionale in scala 1:5.000 agli Elementi n°213163 e 213164. Nella Figura 4 che segue, viene 

riportata l'ubicazione del sito in esame su vista da satellite. 
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Figura 4. Vista aerea del Deposito di Staglieno – Google Earth. 

Il versante retrostante, che risale fino a Torre Specola e al Forte Castellaccio, delinea, 

all’altezza della porzione NO del deposito, una dorsale secondaria rapidamente degradante 

verso il fondovalle, che rappresenta lo spartiacque del piccolo bacino del Rio Bascione, 

modificato nei suoi lineamenti originari dagli insediamenti di Via delle Ginestre. Un secondo rivo 

laterale (Rio San Bernardino) converge più a Sud verso il fondovalle, senza alcuna interferenza 

con l’area in esame. Entrambi i rivi sono tombinati fino allo sbocco nel muro d’argine del T. 

Bisagno. 

Si noti che all’altezza della rimessa, il T. Bisagno è coperto dalla piastra dei parcheggi di 

interscambio presso l’ingresso autostradale di Genova Est, condizione che non consente di 
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apprezzare la consistenza del muro d’argine in corrispondenza di tutto il prospetto dell’edificio e 

eventuali scarichi che possano riguardare il deposito o creare interferenze con i nuovi appoggi 

fondazionali, se non prevedendo un accesso in alveo, opportunamente autorizzato dagli Enti 

competenti. 

 

4.3 Idrogeologia.  

 

Per quanto attiene l'assetto idrogeologico del comparto, il deflusso delle acque 

superficiali è affidato integralmente alla rete di smaltimento urbano, che corre lungo i percorsi 

stradali. Come anticipato, la zona risulta densamente urbanizzata e dunque ricoperta da 

superfici impermeabili (asfalto, cemento, pavimentazioni in cls).  

I rivi laterali che raccolgono le acque dei versanti e le convogliano verso il T. Bisagno 

hanno il tratto terminale interamente tombinato; il T. Bisagno stesso, poco a monte dell'area in 

esame, risulta, come già visto, coperto. 

Diversamente, nei tratti superiori del versante e fino al crinale percorso dalla cinta 

muraria della Città, prevalgono condizioni di naturalità, con estese superfici boscate, intercalate 

a insediamenti abitati sparsi e diradati. In questi tratti l’infiltrazione delle acque superficiali resta 

comunque limitata per la presenza di condizioni di substrato roccioso affiorante e sub affiorante. 

Le reti infrastrutturali (strade e ferrovia) con i rispettivi corredi drenanti, restano le vie di 

intercettazione e di smaltimento preferenziale delle acque superficiali che interessano tali aree, 

soprattutto in caso di apporto meteorico intenso e concentrato, quando la capacità d’infiltrazione 

si riduce notevolmente.  

 

4.4 Permeabilità dei terreni e condizioni di deflusso idrico sotterraneo. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti idrogeologici relativi alla circolazione delle acque 

sotterranee che interessano la piana alluvionale, si tiene a precisare che la zona in esame 

ricade entro il perimetro dell'acquifero significativo cartografato nel Piano di Tutela delle Acque 
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(PTA D.C.R. 32/09 Regione Liguria). Tale acquifero trova sede nei depositi alluvionali medio-

grossolani del fondovalle, dotati di buona trasmissività; la falda è sfruttata a scopo idropotabile e 

industriale e la sua alimentazione avviene essenzialmente grazie all’infiltrazione diretta e agli 

apporti del corso d’acqua principale (alveo disperdente) e dei suoi affluenti. Non a caso i pozzi 

presenti in Val Bisagno sono ubicati entro le alluvioni e sono più frequenti procedendo da monte 

verso valle (dove lo spessore del materasso alluvionale è maggiore) e si trovano spesso in 

corrispondenza della confluenza dei vari corsi d’acqua laterali con il Bisagno. 

Le alluvioni ghiaiose e ciottolose, con percentuali variabili di matrice fine, sono permeabili 

per porosità con coefficienti che, sulla base di dati reperiti in letteratura, delle evidenze in sito e 

di quanto riportato nel Piano di Bacino, si stimano mediamente dell’ordine di 10-4 m/sec e 

variabili tra 10-3 m/sec 10-6 m/sec. 

Soltanto nel tratto vallivo terminale (zona Marassi – Brignole), interstrati e livelli argillosi 

presenti nel materasso alluvionale differenziano la falda superficiale freatica da una falda 

confinata sottostante. 

La formazione di Monte Antola, presente a substrato dell’area in esame, può essere 

considerata, a grande scala, permeabile per fratturazione e caratterizzata da un grado di 

carsismo, ove presente, estremamente blando e superficiale. Le componenti calcarea e 

arenacea presentano permeabilità variabile in funzione del diverso grado di fratturazione e i 

circuiti idrici sono condizionati dall’andamento (orientazione e densità) e dalla persistenza delle 

discontinuità. Le discontinuità sono però spesso cementate o riempite di materiale fine argilloso, 

e in tal caso la permeabilità dell’ammasso si riduce sensibilmente. 

Rispetto alle litologie calcaree, nettamente inferiore è la permeabilità dei livelli argillitici 

che costituiscono, quindi, soglie impermeabili in grado di determinare, localmente, a contatto 

con i calcari, la comparsa di modeste emergenze idriche. 

In base a riferimenti bibliografici al Flysch di Monte Antola viene normalmente attribuita 

una permeabilità media isotropa variabile fra 10-7 e 10-8 m/sec. 

 All’altezza del deposito di Staglieno, la morfologia valliva porta a ritenere che il substrato 

calcareo rappresenti il livello di base dell'acquifero alluvionale, mentre le stratigrafie accertate 

della sequenza sedimentaria determinano una tipologia di falda freatica unica e continua, con 

oscillazioni di livello dipendenti direttamente dai regimi meteorici. 
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 La cartografia regionale delle derivazioni idriche attive segnala nella zona la presenza di 

un pozzo in esercizio concessionato, per uso igienico e assimilati, fino a una portata di 0.25 

l/sec. Il pozzo è ubicato all’interno del deposito, lato T. Bisagno e dovrebbe essere profondo 20 

m. 

Nel corso delle indagini dedicate al Progetto Definitivo del deposito Staglieno, sono stati 

installati nei fori di sondaggio tre piezometri microfessurati per il monitoraggio dei livelli di falda. 

L’ubicazione planimetrica è riportata sulla Tavola E21D00D69GZGE0002-001-A Carta 

idrogeologica – Deposito Staglieno, in scala 1:1.000. Le caratteristiche sono elencate nella 

Tabella sottostante. 

Tabella 1: Campagna di indagini del Progetto Definitivo – Installazioni piezometriche Deposito Staglieno. 

 

 

Al momento dell’esecuzione della campagna geognostica è disponibile un’unica 

rilevazione del livello piezometrico, effettuata in data 23.07.21, rappresentativa, 

ragionevolmente, del periodo di magra, considerata la stagione. Per verificare l’intervallo di 

oscillazione dei livelli in rapporto alle previsioni progettuali dovranno essere effettuate nuove 

campagne di misura, soprattutto nella stagione autunnale, che notoriamente rappresenta per 

Genova il periodo di massima piovosità. 

  

SONDAGGIO LUNGHEZZA NOTE SUL PIEZOMETRO (A TUBO APERTO) 

SDST01 38.5 m Fenestrato da 3.0 a 38.50 m 

SDST02 35 m Fenestrato da 3.0 a 35.0 m 

SDST03 23 m  Fenestrato da 3.0 a 23.0 m 
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5. INDAGINI GEOGNOSTICHE E GEOFISICHE DEL PROGETTO 

DEFINITIVO. 

 

5.1 Piano di indagine. 

 

Per la redazione del Progetto Definitivo delle opere descritte è stata programmata ed 

eseguita una campagna di indagini in situ finalizzata a: 

- ricostruire in dettaglio la stratigrafia dei luoghi in corrispondenza dei sedimi di imposta dei 

depositi e delle opere connesse;  

- studiare i caratteri idrogeologici delle formazioni;  

- determinare le caratteristiche geotecniche e sismiche dei terreni attraversati. 

L’ubicazione dei punti di sondaggio, riportata sulle tavole allegate, è stata definita in 

relazione alla tipologia di opere presenti, alle possibilità di accesso ai singoli siti, spesso 

complicato dalla presenza di vincoli di superficie e sottoservizi, e al grado di conoscenza 

geologica delle diverse aree già disponibile e derivato da indagini pregresse. 

Inoltre, considerata l‘ubicazione dei depositi negli ambiti di fondovalle dei principali torrenti 

che attraversano la città (T. Bisagno e T. Polcevera), o comunque in contesti vallivi, come nel 

caso del deposito previsto sul riempimento della valletta del Rio Castagna nel levante 

genovese, si è posta la necessità di approfondire le caratteristiche idrogeologiche dell’acquifero 

alluvionale e di accertare la presenza di circolazione idrica in sottosuolo. Motivo per il quale, in 

corrispondenza dei fori di sondaggio sono stati messi in opera piezometri microfessurati a tubo 

aperto, ciechi nei primi 3.00 m superficiali e sono state eseguite, in corso di perforazione prove 

di permeabilità tipo Lefranc. 

La Tabella 5 riassume le principali informazioni tecniche relative ai sondaggi geognostici 

eseguiti. Per i dettagli stratigrafici e fotografici dei reperti in cassetta si rimanda all’elaborato 

E21D00D69SGGE0000-001-A. 
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Tabella 5: Sondaggi geognostici della campagna di indagini 2021 del Progetto definitivo dei depositi: ubicazioni e 

allestimenti. 

 

  

SONDAGGIO 
Q.A. 

BOCCAFORO 

COORDINATE WGS84 

LAT. – LONG. 
PROFONDITA’ ALLESTIMENTO 

SDST01 21.173 44.25229459 8.56483571 38.85 m Piezometro 

SDST02 22.159 44.25298168 8.56496322 35 m Piezometro 

SDST03 22.023  44.25296108 8.56479273 23 m Piezometro 
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La Tabella 6 che segue, invece, elenca le prove in foro e i campionamenti indisturbati e 

rimaneggiati di terre e di rocce effettuati in ogni sondaggio. 

Tabella 6: Sondaggi geognostici della campagna di indagini 2021 del Progetto definitivo: prove in foro e 
campionamenti. 

CI: campione indisturbato – CR: campione rimaneggiato – CL: campione litoide 

 

 

Il programma d’indagine specificatamente dedicato ai depositi si completa con 

l’esecuzione di una campagna di prospezioni geofisiche che ha previsto il ricorso a diverse 

SONDAGGIO 
SPT 

( m da pc.) 

PROVA 

PRESSIOMETRICA  

m. da p.c. 

PROVA K 

LEFRANC 

(carico var.) 

m. da p.c. 

CI 

m. da p.c. 

 

CR/CL 

m. da p.c. 

SDST01 

1.50 

3.00 

6.00 

9.00 

21.00 

24.00 

 

 

P01 11.50-12.50 

 
LF01-10.0-10.5. 

CI1 28.15-

28.65 

 

CR1 17.50-18.00 

CR2 24.50-25.00 

CL1 33.00-33.34 

CL2 36.00-36.67 

SDST02 

1.50 

3.00 

6.00 

9.00 

15.00 

18.00 

21.00 

24.00 

27.00 

 

 

P01 11.00-12.00 

LF01-10.0-10.5 -- 

 

CR1 8.00-8.50 

CR2 17.50-18.00 

CR3 23.50-24.00 

CL1 30.68-31.00 

CL2 34.25-34.55 

SDST03 

 

3.00 

 

 

 

 

 

 

  

 

CR1 3.50-4.00 

CL1 9.72-10.00 

CL2 17.20-17.58 
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tecniche di acquisizione: metodo sismico, metodo geoelettrico e sismica passiva, come 

riassunto in Tabella 7. 

 

Tabella 7: Prospezioni geofisiche della campagna di indagini 2021 del Progetto Definitivo dei depositi. 

 

 

  

DEPOSITO 
MASW 

(lunghezza m) 

TOMOGRAFIA 

GEOELETTRICA 

(lunghezza m) 

H.V.S.R. 

 

SISMICA A 

RIFRAZIONE 

ONDEP E ONDE S 

(lunghezza m) 

STAGLIENO 
STA_MASW-1 

 46 m 
STA_ERT1 – 49 m STA_HVSR 1 -- 

STAGLIENO 
STA_MASW-2 

 46 m 
STA_ERT2 – 42 m  STA_HVSR 2 -- 
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In Tabella 8 sono riassunti i risultati delle prove in situ realizzate nel corso della 

perforazione dei sondaggi. I medesimi dati sono poi richiamati nel commento per ogni deposito. 

Tabella 8: Risultati delle prove in foro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SONDAGGIO N. COLPI SPT 
NSPT 

 

MODULO 

PRESSIOMETRICO 

Ed (MPa) 

PERMEABILITÀ K 

(m/s) 

SDST-01 

2-3-3 

2-4-3 

5-3-3 

9-13-10 

25 R (5cm) 

18 R (6cm) 

6 

7 

6 

23 

rif 

rif 

 

 

9,89 
2.0E-06 

SDST-02 

2-3-5 

3-8-18 

21-28-R(5cm) 

22 R (4cm) 

18-37-R (6cm) 

15-19-24 

16-29-46 

22-38-R (3cm) 

15-33-39 

8 

26 

rif 

rif 

rif 

43 

75 

rif 

72 

 

 

 

 

28,13 1.0E-06 

SDST-03 3-7-R (8cm) rif 
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5.2 Risultanze stratigrafiche dei sondaggi. 

 

5.2.1 Deposito Staglieno. 

 

La sequenza stratigrafica accertata nei tre sondaggi realizzati presso la rimessa di 

Staglieno deve tenere conto della posizione degli stessi rispetto al corso d’acqua; infatti, i due 

sondaggi ST01 e ST02 sono stati perforati a margine della Via Bobbio, lato Bisagno, mentre il 

sondaggio ST03 è ubicato a ridosso del versante retrostante, a margine della Via Vecchia. Da 

ciò deriva la sostanziale diversità stratigrafica accertata, motivata proprio dall’ubicazione 

“morfologica” (Tavola E21D00D69FZGE0000-001-A). In sintesi: 

- lo strato più superficiale è costituito da materiali detritici di riporto o comunque 

rimaneggiati, di spessore costante pari a 4.50-4.80 m e costituiti da frammenti calcarei 

spigolosi, ghiaie, ciottoli, resti di laterizi, malta e calcestruzzo, in variabili percentuali di 

matrice sabbiosa e limosa di colore da grigio a marroncino. Soltanto nel sondaggio 

ST03, posto all’interno del capannone, si osserva lo strato arido di sottofondo della 

pavimentazione per uno spessore di 1.60 m al di sopra di una muratura in pietrame 

laterizi e malta. Frammenti di muratura si ritrovano poi nel sottostante strato limoso e 

sabbioso di colore nocciola, fino alla profondità di 4.80 m; 

- al di sotto, i due sondaggi di valle, ST01 e ST02, attraversano i depositi alluvionali del T. 

Bisagno, uniformemente caratterizzati da ghiaie e ciottoli, di diametro sempre inferiore a 

10 cm, in matrice limosa e sabbiosa abbondante e localmente predominante. Lo 

spessore varia tra 22.50 m in ST01 e 24.50 m in ST02; 

- il deposito alluvionale appoggia direttamente sul substrato roccioso calcareo in ST02, 

mentre in ST01 la granulometria del sedimento alluvionale diminuisce alla base dove 

compare un livello di limi argillosi nerastri con clasti minuti a spigoli vivi, che passa, alla 

profondità di 27.90 m, ai limi argillosi ocra con relitti strutturali della roccia di fondo che 

tipicamente rappresentano la coltre eluviale della Formazione di Monte Antola; 
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- entrambi in sondaggi trovano quindi il substrato roccioso, costituito da calcari marnosi 

con alternanza di bancate sane e strati fratturati e con giunti ossidati, vene e noduli di 

calcite e progressivamente più sano e compatto all’aumentare della profondità; 

- diversamente, il sondaggio ST03, che come visto è posizionato più a monte, lato 

versante, incontra sotto ai riporti un livello di sabbie e ghiaie spigolose fino a 6.20 m di 

profondità interpretabile come una coltre pedemontana che appoggia direttamente sul 

substrato alterato e fratturato fino a 9.40 m e poi sano e solo moderatamente fratturato 

fino alla massima profondità raggiunta dalla perforazione, pari a 23 m da p.c; 

- per la ricostruzione del modello geologico del sito, la sequenza stratigrafica accertata 

può far ipotizzare la presenza di una debole ansa nel profilo del corso d’acqua, con 

posizione dell’alveo più interna rispetto al versante all’altezza di Via Montaldo (ST01) per 

aggirare la prominenza rocciosa in destra del Rio Bascione (ST03); 

- vale la pena segnalare che l’indice RQD della roccia è medio alto in tutti i sondaggi: 

massimo in SDST-01 dove si mantiene intorno al 90%, è dell’ordine del 70% negli altri 

sondaggi, escludendo i primi 2.00-3.00 m a tetto; 

- sono 16 le prove SPT in foro realizzate nei sondaggi di Staglieno di cui 5 nello strato di 

riporto superficiale e 11 nel deposito alluvionale ghiaioso. Di queste ultime, il 55% ha 

registrato il rifiuto all’avanzamento e le altre valori di NSPT alti, indicanti un elevato di 

addensamento del materiale, seppure occorra segnalare che la prova può aver risentito 

della presenza di ciottoli (Figura 12); 
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Figura 5. Deposito Staglieno: grafico NSPT - Profondità 

 

 

- le prove di permeabilità Lefranc eseguite in corso di perforazione nei sondaggi SDST-01 

e SDST-02 a 10 m di profondità nei depositi alluvionali ghiaiosi e sabbioso-limosi, hanno 

determinato un coefficiente K dell’ordine di 10-6 m/sec, in ragione della presenza di 

abbondante matrice fine; 

- le prove pressiometriche Menard realizzate in SDST-01 a 11.50 m da p.c. e in SDST-02 

a 11.0 m da p.c. nei depositi alluvionali ghiaiosi, hanno determinato moduli pressiometrici 

tra 9,8 MPa e 28,1 MPa, attestando una grande variabilità di comportamento nel 

materiale e un differente grado di addensamento da zona a zona. 
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5.3 Analisi e Prove di laboratorio. 

 Su campioni di terreno indisturbati e rimaneggiati e su spezzoni di roccia prelevati con i 

sondaggi è stato effettuato un articolato programma di analisi e prove in laboratorio geotecnico. 

La tabella 9 che segue, estratta dal fascicolo E21D00D69PRGE0001-001-A, ne riassume i 

risultati, mentre i certificati originali sono prodotti nel fascicolo citato. Si rimanda alla relazione 

specialistica di argomento geotecnico ogni considerazione in merito. 
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Tabella 9: Prove di laboratorio su campioni rimaneggiati, indisturbati e litoidi. 
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5.4 Indagini geofisiche. 

 

Per caratterizzare sul piano sismico i terreni presenti nel sottosuolo delle aree in esame e 

stabilire la categoria di sottosuolo ai sensi delle NTC2018, la campagna di indagini per il 

progetto definitivo dei depositi ha compreso l’esecuzione di tomografie elettriche, di prospezioni 

sismiche MASW e di prospezioni sismiche con metodologia passiva HVSR. Soltanto per il 

deposito di Nervi sono state eseguite anche tomografie sismiche a rifrazione. La 

denominazione delle prove è indicata in Tabella 7, mentre iI risultati analitici delle prospezioni 

sismiche sono contenuti nell’elaborato E21D00D69IGGE0001001A.  

Si commentano a seguire gli esiti di tali indagini nel contesto geologico e stratigrafico di 

ogni area deposito preso in esame, precisando che, in linea generale, i risultati ottenuti dalle 

indagini geofisiche risentono della limitatezza della profondità raggiunta, dovuta alla logistica dei 

luoghi, in ambiente urbanizzato. 

 

5.4.1 Deposito Staglieno.  

 

I profili sismici STA_MASW1 e STA_MASW2 sono stati realizzati all’estremità 

settentrionale del deposito, in prossimità dei sondaggi SDST-02 e SDST-03. Il calcolo analitico 

della Vseq alla quota del piano campagna é fortemente penalizzato dal basso valore di Vs che si 

registra nei materiali di riporto del sottofondo stradale, o della pavimentazione della rimessa 

esistente. Si determinano, infatti, due differenti categorie, B o C, che non trovano giustificazione 

in base ai dati stratigrafici a disposizione, rispetto ai quali, la prospezione MASW2, in 

particolare, mostra discrepanze rispetto alle stratigrafie dei due sondaggi che si trovano ubicati 

in vicinanza. 

 Le indagini di sismica passiva forniscono solo parzialmente dati di completamento alle 

informazioni stratigrafiche già note, poiché HVSR2 evidenzia un picco di frequenza e porta a 

stimare una profondità del bedrock pari a 35 m, in linea con quanto evidenziato dal sondaggio 

SDST-01, mentre la prova HVSR1 non risulta interpretabile. 
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 Anche i due profili di tomografia elettrica, ubicati, come le MASW, nella parte più a nord 

della rimessa, entro le massime profondità raggiunte, che sono comprese tra 5.00 m (ERT 2) e 

10 m (ERT 1), mostrano variazioni laterali e verticali di resistività, di difficile interpretazione, che 

non sono correlabili ai reperti dei sondaggi.  
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6. CONSIDERAZIONI IN MERITO AL RISCHIO SISMICO. 

 

La risposta sismica del sito è determinata essenzialmente dalla sismicità dell’area e dalle 

sue caratteristiche stratigrafiche e topografiche, in rapporto alla tipologia e all’importanza 

dell’opera in progetto. 

Pertanto, con riferimento alla normativa tecnica di settore, costituita dalle Norme 

Tecniche per le Costruzioni NTC2018, la progettazione dei depositi e della nuova rete filoviaria 

in esame dovrà essere attuata considerando la pericolosità sismica mediante un criterio sito-

dipendente. Al proposito, rispetto alle classi di rischio sismico, i dati disponibili indicano che 

l’area in esame é inserita nella classe 3 di rischio sismico, come pure sancito dalla D.G.R. n. 

216/2017 della Regione Liguria. Infatti, in base alla mappa di pericolosità sismica del territorio 

nazionale (Ord. P.C.M. 28/04/2006 – D.M. 14/09/2005), il range di accelerazione massima del 

suolo, con probabile eccedenza del 10% in 50 anni, nel territorio del Comune di Genova è 

compresa tra 0.050 e 0.075 g nel centro Città e a ponente, mentre aumenta fino a 0.075 – 0.10 

nel levante cittadino e all’interno della Val Bisagno. 

L’azione sismica viene valutata in condizioni di campo libero (cioè in assenza di 

manufatti), su sito di riferimento rigido (di categoria A), a superficie orizzontale (superficie 

topografica di categoria T1), riferendosi alla definizione di “pericolosità sismica di base”, fornita 

dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) (Figura 17). 
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Figura 6. Mappa di pericolosità sismica espressa in termini di accelerazione massima del suolo (amax) con probabilità di 
eccedenza del 10% in 50 anni riferita a suoli molto rigidi (Vs30 > 800 m/s) – da INGV. In rosso l’area di studio. 

 

In particolare, i caratteri del moto sismico su sito di riferimento rigido orizzontale sono 

descritti dalla distribuzione, sul territorio nazionale, delle grandezze di seguito elencate, sulla 

base delle quali sono compiutamente definite le forme spettrali per la generica “probabilità di 

superamento nel periodo di riferimento PVR”: 

ag: accelerazione massima su suolo tipo A; 

FO: valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale; 
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TC*: periodo di riferimento che consente di calcolare il periodo TC corrispondente all’inizio del 

tratto a velocità costante dello spettro. 

  

6.1 Sismicità storica del comparto in esame. 

 

Al fine di inquadrare dal punto di vista della sismicità storica l’area in esame, si riporta, di 

seguito, un riepilogo delle osservazioni macrosismiche di terremoti al di sopra della soglia del 

danno che hanno interessato storicamente il Comune di Genova (Figura 18). Le informazioni 

riportate derivano dalla consultazione del DBMI15 (Locati et al., 2016), il database 

macrosismico utilizzato per la compilazione del Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani 

CPTI15 (Rovida et al., 2016, https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/). 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 7.  Sismicità storica del Comune di Genova [44.419, 8.898] 131 eventi nel periodo 1000-2020 - intensità massima 

registrata 6-7. 

 

 

 

 

https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/


 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

Relazione geologica, geomorfologica e idrogeologica 
COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

00 D 69 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

GE1500 001 

REV. 

A 

FOGLIO 

35 di 49 

 

6.2 Sorgenti sismogenetiche e faglie capaci del comparto in esame. 

 

Recentemente è stata presentata la nuova versione (vers. 3.2) del database “A 

compilation of Potential Sources for Earthquakes larger than M 5.5 in Italy and sur-rounding 

areas”, inizialmente divulgato in forma preliminare nel luglio 2000 come versione 1.0 e quindi 

pubblicato nel 2001 come versione 2.0 (Valensise & Pantosti, 2001). 

Il Database contiene le sorgenti sismogenetiche individuali e composite ritenute in grado 

di generare grandi terremoti. La nuova versione del Database elenca oltre 100 sorgenti 

sismogenetiche identificate attraverso studi geologico - geofisici (70% in più rispetto alla 

precedente versione), che ricadono sull’intero territorio italiano e su alcune aree confinanti. 

L’assetto di queste sorgenti fornisce informazioni sull’andamento dei maggiori sistemi di 

faglie attive, consentendo, in alcuni casi, di individuare aree di potenziale gap sismico. Obiettivo 

del Database è quello di rendere quanto più possibile completa l’informazione sulle sorgenti 

sismogenetiche potenziali del territorio nazionale; per questa ragione, oltre a un numero 

maggiore di sorgenti individuali, viene proposta una forma di rappresentazione e 

caratterizzazione di tutte le aree che, pur essendo certamente in grado di generare forti 

terremoti, sono ancora poco comprese. È stata pertanto istituita una nuova categoria di aree 

sismogenetiche per le quali, in analogia con quanto proposto dalla zonazione sismogenetica 

ZS9 (Meletti & Valensise, 2004), viene fornita la localizzazione geografica, la stima del 

meccanismo di fagliazione, la profondità efficace e la magnitudo massima attesa. Dall’esame 

del Database, le sorgenti sismogenetiche composite (Figura 19) più vicine al territorio di 

Genova sono: la sorgente Imperia Promontory (ITCS022) e la sorgente Lunigiana (ITCS026). 

Le principali informazioni di riferimento per ciascuna sorgente sono riportate in Figura 20 e in 

Figura 21. 
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Figura 8. Sorgenti sismogenetiche contenute nella nuova versione del “Database of Potential Sources for Earthquakes larger than 
M 5.5 in Italy” – Immagine focalizzata sull’ambito ligure. In rosso l’area di studio.(http://diss.rm.ingv.it/diss/). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 9. Quadro riassuntivo della sorgente sismogenetica composita Imperia Promontory (ITCS022). 

 

http://diss.rm.ingv.it/diss/
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Figura 10.  Quadro riassuntivo della sorgente sismogenetica composita Lunigiana (ITCS026). 

 

Infine, la consultazione del database del progetto ITHACA (ITaly HAzard from CApable 

faults) ha permesso di verificare l'eventuale presenza di faglie capaci, definite come lineamenti 

tettonici attivi che, entro un intervallo di tempo di interesse per la società, possono creare 

deformazioni in superficie e produrre fenomeni dagli effetti distruttivi per le opere antropiche. In 

riferimento allo stralcio cartografico riportato in Figura 19, alcune faglie capaci sono posizionate 

nel Golfo di Genova. 

 

6.3 Categorie di sottosuolo. 
  

La definizione dei parametri sismici nei siti dei depositi in funzione della loro 

localizzazione deriva dagli esiti delle indagini geofisiche dell’articolata campagna realizzata le 

cui risultanze, sono prodotte nell’elaborato E21D00D69IGGE0001-001-A. Si riassumono, nella 

Tabella 10, i valori analitici determinati nelle aree dei depositi per il parametro Vseq che concorre 

a definire la categoria di sottosuolo e i coefficienti sismici, i quali dipendono dalla situazione 

stratigrafica (coefficiente di amplificazione stratigrafica SS) e dalla condizione topografica del 

luogo (coefficiente di amplificazione topografica ST).  
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Tabella 10: coefficienti sismici e categorie di sottosuolo nelle aree dei depositi 

 

7. ANALISI DEI VINCOLI NORMATIVI E DELLA PERICOLOSITA’ 

IDROGEOLOGICA. 

 

Le normative di riferimento per le tematiche in esame sono le seguenti: 

 

D.M. 17.01.18 Aggiornamento delle “Norme Tecniche per le Costruzioni”. 

 

Circolare n. 21 gennaio 2019 n.7 “Istruzioni per l’applicazione dell’aggiornamento delle  “Norme 

Tecniche per le Costruzioni" di cui al Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018”. 

 

Piano di Bacino stralcio per la tutela del rischio idrogeologico del Torrente Bisagno, approvato 

con Delibera del Consiglio Provinciale n. 62 del 04/12/2001, comprese le successive 

modifiche, fino all’attuale vigenza, per i depositi di Staglieno e Gavette. 

 

Piano di Bacino stralcio per la tutela del rischio idrogeologico del Torrente Polcevera, 

approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 14 del 02/04/2003, comprese le 

successive modifiche, fino all’attuale vigenza, per il deposito di Sampierdarena.  

 

DEPOSITO 
VSEQ. (m/sec)  

MASW 

COEFF. 

STRATIGRAFICO 

SS 

COEFF. 

TOPOGRAFICO 

ST 

CATEGORIA DI 

SOTTOSUOLO 

STAGLIENO 493 1.2 1 B 

 321 1.5 1 C 
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Piano di Bacino stralcio per la tutela del rischio idrogeologico dell’Ambito 14 approvato con 

Delibera del Consiglio Provinciale n. 66 del 12/12/2002 per il Deposito Levante – Nervi. 

 

P.U.C. del Comune di Genova, il cui procedimento di approvazione si è concluso con D.D. 

2015/118.0.0./18 del 03.12.2015, con recepimento della pianificazione di bacino al 21.12.2019. 

Si fa riferimento, in particolare, alla microzonazione sismica di 1° livello, alla zonizzazione 

geologica del territorio e alle relative Norme Geologiche di Attuazione. 

 

D.G.R. Regione Liguria 216/2017 “Aggiornamento e classificazione sismica del territorio della 

Regione Liguria”, per la quale l'intero territorio comunale di Genova è classificato in zona 

sismica 3 a bassa periclosità, a cui è associato un valore di Pga pari a 0,15 g.  

 

Infine, si precisa che soltanto l’area del deposito di Levante Nervi é sottoposta a vincolo 

idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/23, come recepito dal Piano di Bacino dell’Ambito 14. 

Si riportano, per ogni deposito, gli stralci cartografici di riferimento degli strumenti di 

pianificazione citati, a partire dal Piano di Bacino, che risulta sovraordinato. 
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7.1  Deposito Staglieno. 

 

 

Figura 11. Deposito Staglieno - Estratto fuori scala dalla Carta dei 
Principali Vincoli Territoriali del vigente Piano di Bacino del T. Bisagno, 

che conferma che l’area di intervento non è sottoposta a vincolo 
idrogeologico. 

 

 

7.1.1 Rapporti con il Piano di Bacino del Torrente Bisagno per gli aspetti 

inerenti la suscettività al dissesto e i regimi normativi. 

 

 La zona ricade nel territorio competente al Piano di Bacino del T. Bisagno, approvato 

con Delibera del Consiglio Provinciale n. 62 del 04/12/2001 e modificato successivamente fino 

all’attuale vigenza. 
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Nel seguito sono riportati gli estratti delle cartografie di interesse, per il riconoscimento 

della zonizzazione e dei regimi normativi associati. 

 In particolare: 

- per quanto riguarda la Carta della Suscettività al Dissesto (Figura 23), il deposito di 

Staglieno ricade in classe di suscettività al dissesto molto bassa (Pg0), trovandosi in area 

di fondovalle urbanizzato; 

- in merito alle Fasce di Inondabilità (Figura 24) il deposito è compreso all’interno della 

fascia inondabile con tempo di ritorno duecentennale, suddivisa, a seguito di studi di 

maggiore dettaglio, in aree a diversa pericolosità relativa: Ambito BB nel tratto 

meridionale: aree perifluviali inondabili al verificarsi dell’evento di piena a tempo di ritorno 

T=200 anni a “maggior pericolosità relativa” rispetto ai massimi tiranti idrici e velocità di 

scorrimento corrispondenti alla piena duecentennale; Ambito B0 nel tratto settentrionale: 

aree perifluviali inondabili al verificarsi dell’evento di piena con tempo di ritorno T=200 

anni a “minor pericolosità relativa” rispetto ai massimi tiranti idrici e velocità di scorrimento 

corrispondenti alla piena duecentennale. Le norme di riferimento sono l'art. 15, c.3, c.3c e 

c.3bis oltre all’art. 15 bis. Per le valutazioni sull’ammissibilità dell’intervento occorre 

considerare: 

- che si tratta di impianti di servizio a infrastrutture connesse alla mobilità; 

- che il progetto riguarda nel suo complesso un’opera pubblica strategica; 

- che il deposito è localizzato in ambito di tessuto urbano consolidato; 

- che il progetto non modifica la destinazione d'uso attuale dell'area. 

Si rimanda alla relazione di compatibilità idraulica e alla relazione di progetto, per le 

valutazioni di merito. La zonizzazione, infatti, rende gli interventi previsti non assentibili 

allo stato attuale, in funzione della loro tipologia (nuova costruzione, ristrutturazione 

urbanistica o edilizi, ecc) e richiede approfondimenti e parere specifici degli uffici regionali 

per l’ammissibilità delle deroghe previste dalla normativa sulla base di appositi studi di 

compatibilità idraulica. 

- rispetto al Reticolo Idrografico Regionale (Figura 25), come definito dalla D.G.R. 

507/2019, l’area d’intervento è prossima al Torrente Bisagno e al suo affluente in destra, 

Rio Bascione, senza peraltro che si generino interferenze con i rivi e nel rispetto delle 
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distanze minime di 10 m imposte dalla normativa (Regolamento Regionale n. 1 del 

16.03.16). 

 

 

 

 

Figura 12. Deposito Staglieno - Estratto fuori scala dalla Carta della Suscettività al Dissesto del vigente Piano di Bacino del T. 
Bisagno. 
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Figura 13. Deposito Staglieno - Estratto fuori scala dalla Carta delle Fasce di Inondabilità del vigente Piano di Bacino del T. 
Bisagno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 14. Deposito Staglieno - Estratto fuori scala dalla Carta del Reticolo Idrografico Regionale di cui alla D.G.R. 507 del 
21.06.19. 
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7.1.2  Rapporti con il P.U.C. del Comune di Genova per gli aspetti inerenti 

la microzonazione sismica e la zonizzazione geologica del territorio. 

 

Con riferimento alla microzonazione sismica di livello 1, si riporta in Figura 26 lo stralcio 

della Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica del P.U.C. vigente del Comune di 

Genova. Il deposito di Staglieno ricade in una zona stabile, suscettibile di amplificazione locale 

di tipo stratigrafico per la presenza di sedimenti alluvionali di ingente spessore. 

Rispetto ai vincoli geomorfologici e geologici, si richiamano la Carta dei Vincoli 

Geomorfologici e Idraulici e la Carta di Zonizzazione Geologica, che suddivide il territorio 

comunale in classi a diverso grado di “fragilità” sotto gli aspetti geologici, geomorfologici e 

idrogeologici; ad ogni classe è associata una normativa geologica di riferimento che stabilisce 

l’ammissibilità degli interventi in rapporto al contesto e il grado di approfondimento delle indagini 

da eseguire. 

Con riferimento alla prima carta, la rimessa AMT di Staglieno ricade entro la 

perimetrazione dell'acquifero significativo derivante dal Piano di Tutela delle Acque (D.C.R. 

32/2009) e in una "zona inondabile con diversi tempi di ritorno", che rimanda l’ammissibilità 

dell’intervento alla norma sovraordinata del Piano di Bacino, (Figura 27). Per quanto riguarda la 

zonizzazione geologica, la zona corrispondente è la B urbanizzata, a suscettività d’uso 

parzialmente condizionata (Figura 28), per la quale l’intervento è compatibile, previe indagini e 

verifiche geologiche e geognostiche.  
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Figura 15. Deposito Staglieno - Estratto fuori scala della Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica – PUC 2015 – 
Comune di Genova. 
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Figura 16. Deposito Staglieno - Estratto fuori scala dalla Carta di Zonizzazione Geologica e Suscettività d’uso del Territorio del 
PUC 2015  – Comune di Genova. 
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8. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE. 

 

L’insieme dei dati geologici, geognostici e geofisici ad oggi acquisiti e disponibili, 

commentati nella presente relazione, ha permesso di descrivere e caratterizzare, dal punto di 

vista geologico e geomorfologico, l’areale di pertinenza di ognuno dei depositi individuati per il 

rimessaggio mezzi, a servizio della nuova rete filoviaria del trasporto pubblico di Genova, 

denominato Sistema degli assi di forza, e di proporre il relativo modello geologico e 

idrogeologico, come prescritto dal D.M. 17.01.18 Norme Tecniche per le Costruzione e dalle 

Norme Geologiche di Attuazione del P.U.C. del Comune di Genova, con particolare riferimento 

a quello inerente il Deposito di Staglieno.  

In generale, trattandosi in tutti i casi di siti pianeggianti, ubicati nel fondovalle di corsi 

d’acqua e in ambito urbanizzato, e considerate le caratteristiche progettuali degli interventi, non 

sussistono particolari problematiche geologiche nell’attuazione dei progetti, se non per la 

necessità di garantire, soprattutto nel corso dei lavori, la salvaguardia dell’integrità dei manufatti 

preesistenti, circostanti e limitrofi, e delle opere infrastrutturali interferenti o adiacenti (strade, 

tombini reti fognarie e sottoservizi). 

Il tema fondamentale è semmai di carattere geotecnico, per la definizione degli aspetti 

fondazionali degli edifici, in contesti di depositi alluvionali con variabilità verticale e orizzontale 

della granulometria, del grado di addensamento e, soprattutto, degli spessori dei materiali sciolti 

rispetto alla quota di reperimento del substrato roccioso in posto. 

In particolare, l’area di Staglieno mostra in sottosuolo variabilità trasversale di spessori di 

depositi alluvionali per la vicinanza del versante che delimita la valle del Bisagno in destra 

orografica. 

Si pone infine la necessità di tenere in considerazione tutta una serie di condizionamenti 

di ordine normativo.  

Per quanto riguarda, invece il deposito di Staglieno, sussistono interferenze con il 

perimetro delle aree inondabili del vigente Piano di Bacino del T. Bisagno, per eventi con tempi 
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di ritorno duecentennali e cinquantennali. Per la valutazione dell’ammissibilità degli interventi, in 

rapporto alla normativa associata a tale zonizzazione, occorre considerare che: 

- si tratta di impianti di servizio a infrastrutture connesse alla mobilità; 

- il progetto riguarda nel suo complesso un’opera pubblica strategica; 

- ogni deposito è localizzato in ambito di tessuto urbano consolidato; 

- il progetto, per quanto riguarda i depositi di Staglieno non modifica la destinazione 

d'uso attuale delle aree. 

 

L’interferenza con le aree inondabili citate (fascia A e fascia BB), allo stato attuale rende 

gli interventi previsti non assentibili ma, in funzione della loro tipologia sono possibili 

approfondimenti con appositi studi di compatibilità idraulica per valutare e richiedere agli Enti 

competenti l’ammissibilità delle deroghe previste dalla normativa. 
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L'intervento oggetto del presente intervento è collocato nella tavola B22 e presenta pendenze comprese tra 0 e 10%
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Appendice II: Carta della suscettività al dissesto 

Sono di seguito riportate le carte della suscettività al dissesto per l’intorno del tracciato della filovia in progetto. È presente una carta generale a piccola scala 

dell’intero tracciato nell’abitato di Genova e 28 carte a grande scala (1:5000/6000) denominate da B00 a B27.  

Le carte mostrano 5 classi di suscettività al dissesto da valori molto bassi a molto elevati, elencati in Tabella 1. 

Tabella 1 – Classi di suscettività al dissesto (Piano di Stralcio di Bacino, aggiornato nel 2021) 

CLASSE DI SUSCETTIVITÀ AL DISSESTO Sigla Esempi 

Molto bassa Pg0 

Bassa Pg1 

Media Pg2 

Elevata 
Pg3a Frana o area a franosità diffusa quiescente, 

Pg3b Frana relitta o stabilizzata, DGPV, frana superficiale 

Molto elevata Pg4 Frana o area a franosità diffusa attiva 

Come si evince dalle tavole, il tracciato interseca principalmente zone a suscettività di dissesto bassa o molto bassa. Sono presenti delle intersezioni con zone a 

suscettività elevata Pg3b nelle tavole B08, B10, B23, B25, B26, B27. Tali aree potrebbero rappresentare l’intersezione del tracciato con aree in frana relitte o 

stabilizzate. 

L'intervento oggetto del presente intervento è collocato nella tavola B22 ovvero ricompreso in una zona a suscettività di dissesto bassa
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I sondaggi pregressi riguardanti l'intervento in oggetto sono rappresentati nella tavola B22
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